
«Perché affermare che 
bisogna vaccinarsi per 
evitare il ritorno delle ma-
lattie? Perché non aprire 
un confronto serio, non 
sponsorizzato da case far-
maceutiche, per valutare 
la salute dei vaccinati e 
dei non vaccinati?».

Patrizia

La lettera tocca argo-
menti importanti, come il 
diritto ad essere informati  
o la doverosa attenzione 
verso interessi economici 
poco chiari. La mia opi-
nione resta molto chiara e 
vede pendere il piatto della 

un sì deciso alle vaccina-
zioni. Basterebbe guardare 
ai Paesi più poveri – Africa 
per prima, dove di morbil-
lo si muore e la polio pro-
voca paralisi permanenti – 
per convincersene. 

Se interrompessimo le 
vaccinazioni in Europa 
(perché “ormai al sicuro 
da molte malattie”?), po-
co male per noi adulti, che 
vivremmo di rendita per 
“memoria immunitaria”, 
ma non così per i neona-
ti. E comunque, in tempi 
di migrazioni e di viaggi 
internazionali, nessuno è 
al sicuro, vedi Ebola. Per 
questo resto meraviglia-

to – anche a fronte della 

-
mente contestabile nella 
stragrande maggioranza 
dei casi – quando trovo 
posizioni “contro”. In Eu-
ropa sono state  proprio le 

vaccinazioni di massa ad 
avere drasticamente ridot-
to l’incidenza di malattie 
mortali e/o invalidanti. Il 
vaiolo non esiste dal 1980 
per questa ragione. E se 
l’Europa è polio-free dal 
2002, è bastata la sospen-

«Mio nonno parla tanto e ripete sempre le stesse 
cose. Io gli voglio bene, ma mi pesa andarlo a trovare. 

-
cile e cerco di andarci solo se i miei mi obbligano. Co-
munque quando sono con lui, cerco di farlo contento: 
mi pare abbastanza! O no?».

Un quindicenne

Sono rimasto colpito da quanto scrivi e soprattut-

che senti nel fare qualcosa che non ti viene spontaneo. 

ne ha voglia, non è facile, ma mi pare sia un giustissi-
mo programma e farlo col nonno col quale ti sembra 

Possiamo gioirne insieme! 

Ti domandi, però, se è abbastanza, e per cercare in-

differenze tra te e il nonno. Nei rapporti, infatti, le dif-
ferenze sono quelle che a prima vista creano tensione 

possiamo farci. Se non ti fermerai, quindi, davanti al 
fatto che forse il nonno ti parla di cose che a te sem-
brano lontane e ripetitive o ti fa tante domande o ha 
altri atteggiamenti che ti disturbano, ma cercherai di 
scoprire le ricchezze che nasconde dentro di sé, potrai 
trovarti con una bella sorpresa. 

Ti consiglierei di sfruttare bene le volte che lo vai 
a trovare per portare a lui la gioia e la forza della tua 
vita e per scoprire il suo tesoro nascosto. I nonni, in-

-
no raggiunto normalmente quello che volevano e po-
tevano, e ora danno importanza alle piccole cose, agli 
affetti… Potrebbero anche non avere più grandi forze 

ma questo li concentra di più nel far conto sull’unica 
forza che può crescere anche con gli anni e che è quel-
la dell’amore, ricordandoci così che importante non 
sono le cose materiali ma è volersi bene. 
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